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Introduzione 
 

Con il 2019 si è concluso il ventinovesimo anno di attività di Fondazione ISMU (www.ismu.org). Nel 

corso di questa annualità si è realizzato quanto indicato nel piano approvato dal CDA del 16 ottobre 

2018. Qui di seguito viene riportata la relazione dell’attività svolta grazie all’impegno di tutti i 

collaboratori ed esperti di ISMU e al lavoro di ricerca e progettazione dei suoi 7 Settori di attività: 

Statistica, Educazione, Salute e Welfare, Economia e Lavoro, Religioni, Famiglia e minori e 

Legislazione (Parte 1).  

In particolare, si evidenzia che è continuato e si è ampliato l’impegno della linea strategica Europa 

Africa e Immigrazione, che ha visto la collaborazione dei diversi Settori della Fondazione, con il 

concorso di molteplici competenze disciplinari (si veda Parte 2). In base a quanto previsto dal piano 

2019 ISMU ha quindi dedicato una crescente attenzione non solo agli effetti delle migrazioni nel 

nostro Paese, e più in generale in Europa, ma anche alle cause delle emigrazioni in particolare 

provenienti dall’Africa. A tale scopo sono stati svolti degli studi e delle analisi e si è partecipato a 

progetti attuati in quel continente, collaborando con enti e soggetti del Terzo Settore che da tempo 

operano in alcuni Paesi africani. 

L’anno 2019 si è contraddistinto anche da un notevole impegno da parte di tutti i Settori nella 

partecipazione ad avvisi pubblici di interesse per la Fondazione e nella loro progettazione. Tale lavoro 

ha portato all’aggiudicazione per ISMU di 12 nuovi progetti e alla realizzazione di un totale di 36 

progetti speciali, di cui 7 terminati nel corso dell’anno (si veda Parte 3). 

Come già accennato l’investimento nell’internazionalizzazione ha consentito di consolidare i 

rapporti con enti stranieri già instaurati, nonché di avviare nuove collaborazioni. Ciò è stato possibile 

anche grazie alla realizzazione di progetti in cui ISMU ha stabilito importanti partnership europee, 

come ReSOMA (Horizon 2020), e alla presenza della Fondazione in prestigiose reti di esperti sui temi 

delle migrazioni, come IMISCOE. 

Nel corso del 2019 l’Ufficio Comunicazione ha realizzato e attuato un Piano di Comunicazione integrato 

e crossmediale, adempiendo alla sua funzione di diffusione di una corretta cultura delle migrazioni 

e garantendo visibilità alle diverse attività della Fondazione e dei singoli progetti tramite tutti i canali a 

disposizione: media, sito, newsletter e social network (si veda Parte 4).  

Come ogni anno ISMU ha pubblicato il Rapporto sulle migrazioni, oltre a volumi, paper, policy brief, 

factsheet e report con i risultati dei propri studi e ricerche, che mette a disposizione del pubblico 

tramite il proprio sito (Parte 5). In particolare, il 2019 ha rappresentato per Fondazione ISMU un 

anniversario molto significativo: è l’anno in cui il nostro Rapporto è giunto alla sua XXV edizione. A 

tal riguardo questa edizione è stata arricchita da una dettagliata ricostruzione storica del fenomeno 

migratorio prendendo in esame le trasformazioni che hanno riguardato le migrazioni in Italia in questo 

arco di tempo. Il XXV Rapporto è stato presentato al pubblico il 3 dicembre nell’Aula magna 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.  

Infine, si ricorda l’importante servizio di documentazione che ISMU garantisce tramite il proprio 

Centro di Documentazione (Ce.Doc), una biblioteca interamente dedicata ai temi delle migrazioni 

internazionali (Parte 6). 
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Parte 1- Settori 

 

1.1 Statistica  
 

Nel corso del 2019 il Settore Statistica della Fondazione ha sviluppato la propria attività garantendo, 

come di consueto: 

• la raccolta del materiale statistico proveniente da fonti primarie (Istat, Organismi e istituzioni 

internazionali, Istituti nazionali ed enti pubblici, ministeri, centri di ricerca, ecc.) e da iniziative 

di ricerca a livello nazionale e internazionale. Il tutto con un appropriato lavoro di 

aggiornamento, di valutazione della qualità dei dati e di armonizzazione delle fonti. Particolare 

attenzione è stata rivolta alle fonti statistiche in tema di sbarchi ed esiti delle richieste d’asilo.  

• la diffusione del patrimonio di conoscenze così acquisito e la sua fruibilità da parte di tutti 

coloro che, per motivi di ricerca, di informazione o di divulgazione, risultano interessati ad 

approfondire la realtà migratoria nei suoi dettagli territoriali e nei diversi aspetti che la 

caratterizzano, con particolare attenzione alle dinamiche più recenti e alle problematiche 

emergenti.  

L’attività d’individuazione delle fonti, della documentazione e dei dati che entrano a far parte del 

Settore Statistica si è valsa dell’interazione tra le competenze statistico-demografiche del personale 

che direttamente opera nel Settore e quelle dei numerosi specialisti coinvolti su tematiche e 

problematiche specifiche.  

Oltre al lavoro di raccolta e diffusione delle informazioni statistiche secondo un orizzonte 

multidisciplinare, l’attività del 2019 ha riguardato alcune altre iniziative e taluni approfondimenti in 

grado di accrescere la qualità del servizio agli altri settori della Fondazione e al sistema di utenza 

esterna.  

In particolare: 

• si è contribuito all’arricchimento del contenuto alla banca dati del Settore Statistica collegata al 

CEDOC e fruibile sul sito della Fondazione; 

• è proseguita l’attività di raccolta dei dati statistici di fonte accreditata, con uno specifico 

orientamento alla loro riorganizzazione secondo differenti dettagli territoriali (da quello locale 

riferito a dati provinciali/comunali a quello nazionale e all’internazionale, con specifico 

riferimento al contesto europeo allargato); 

• un costante impegno è stato posto nella predisposizione di report statistici su tematiche di 

volta in volta ritenute importanti e/o attuali e destinate alla divulgazione via web, allo scopo di 

sviluppare argomenti anche controversi e bisognosi di un inquadramento oggettivo e 

imparziale (6 factsheets); 

• è stata avviata la collaborazione con le linee strategiche relativamente alla sezione dati 

statistici; 

• è stata curato l’aggiornamento mensile della pagina web dedicata alla crisi migratoria in 

Europa; 

• è stata sviluppata un’ampia collaborazione con l’Ufficio stampa della Fondazione per la stesura 

dei numerosi comunicati diffusi nel corso dell’anno; 

• si è curata la revisione e l’aggiornamento degli indicatori sintetici riguardanti la consistenza 

della presenza straniera, le caratteristiche strutturali della corrispondente popolazione e i 

diversi fenomeni (demografici, socio-culturali ed economici) che la vedono coinvolta; 
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• è stata sviluppata l’attività istituzionale di consulenza a studiosi ed enti sul territorio per un 

totale di 48 consulenze ad hoc da gennaio a dicembre 2019; 

• si è partecipato a 6 workshop scientifici in Italia e all’estero per divulgare l’attività della 

Fondazione. 

 

 

1.2 Educazione  
 

Nel corso del 2019 il Settore Educazione è stato impegnato in attività istituzionali promosse da 

Fondazione ISMU, nella realizzazione di progetti finanziati da enti terzi e nell’elaborazione di nuove 

progettazioni. 

 

1.2.1 Attività Istituzionali 

Formazione e consulenza 

Attività istituzionale di consulenza e accompagnamento alla progettazione nelle scuole in prospettiva 

interculturale. Realizzazione di percorsi formativi per docenti e operatori presso ISMU e presso enti 

esterni quali Istituti Scolastici, Musei, Carcere, Cooperative ed enti del terzo Settore in tutta Italia. In 

particolare, si sono svolti 9 percorsi formativi specifici in 5 regioni (Lombardia, Piemonte, Campania, 

Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna) per l’accreditamento di ISMU presso il MIUR. I temi affrontati 

nei percorsi di formazione sono stati: Intercultura e didattica fra teoria e prassi; Insegnare italiano L2 a 

bambini e ragazzi; Pedagogia interculturale: pratiche, strategie e strumenti per l’integrazione degli 

studenti con cittadinanza non italiana; Educare alla cittadinanza attraverso il patrimonio culturale. In 

generale il Settore nel 2019 ha erogato 230 ore di formazione per un totale di 300 docenti ed 

educatori, 100 operatori museali e polizia penitenziaria. 

 

Corsi ed esami DITALS e PLIDA 

Progettazione, gestione e realizzazione di 2 corsi DITALS di I e II livello per 35 docenti. Conduzione di 4 

sessioni di esami DITALS di I e II per 47 candidati (attività: preparazione modulistica per il sito, 

accoglienza iscritti, conduzione esame, stesura verbali e preparazione fascicolo per Università di 

Siena). Conduzione di 4 sessioni di esami PLIDA per 59 candidati stranieri, realizzazione di 1 corso per 

esaminatori e somministratori PLIDA (marzo 2019), per 13 corsisti. 

Inoltre, il Settore ha: 

• mantenuto la collaborazione con il MIUR, partecipando ai lavori dell’Osservatorio MIUR per 

l’integrazione e l’educazione interculturale e progettando su bando FAMI (Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione); 

• realizzato Pubblicazioni/articoli:  

- Rapporto Nazionale Alunni con background migratorio in Italia. Emergenze e traguardi; 

- guida Scuola e famiglie immigrate: un incontro possibile; 

- contributo su la scuola per il XXV Rapporto sulle migrazioni – ISM 

U 2019 (ita e eng) 

- contributo per la rivista Tuttoscuola relativo al progetto USR “Lotta ad ogni forma di 

estremismo violento”; 

- saggio Educare alle differenze per prevenire gli estremisti, vol. curato da Introini-Mezzetti 

• organizzato e partecipato a Convegni/seminari: Intervento presso l’università di Catania 

nell’ambito del progetto Europeo Erasmus+ NORADICA (www.noradicalism.eu) (20 

Settembre); Intervento presso l’università Cattolica di Milano nell’ambito del convegno 

internazionale “Religious Traditions in the Face of the Crisis of the Liberal System. The case of 

http://www.noradicalism.eu/
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Islam” organizzato come membri (Cattolica e ISMU) della piattaforma PLURIEL 

(https://pluriel.fuce.eu/?lang=en)  (9 ottobre); Seminario per volontari SIETAR (21 ottobre); 

Seminario: Pratiche e strumenti dell’interculturalità, 25 anni de L’orologiaio matto, calendario 

multiculturale e multireligioso (29 ottobre); 

• ha partecipato a progettazioni su bandi AMIF, Europa Creativa, MIUR-MIBACT, L.ex 285. 

 

 

Attività di ricerca: 

- Minori stranieri non accompagnati (MSNA) e diritto all’istruzione: ricerca quali-quantitativa sui 

MSNA in Italia relativa al loro inserimento nel sistema di istruzione e formazione; 

- Approfondimento qualitativo sui rischi di dispersione scolastica degli alunni stranieri frequentanti il 

biennio delle scuole secondarie di secondo grado, i corsi dei centri di formazione professionale e dei 

CPIA; 

- Educazione alle differenze nell’ottica della lotta a ogni forma di estremismo violento, da approfondire 

nell’ambito della ricerca-azione svolte in collaborazione con USR per la Lombardia (avviate nel 2017); 

- Ricerca su stili di apprendimento nell’ambito dell’insegnamento e apprendimento dell’italiano L2 in 

particolare per donne e minori. 

 

1.2.2 Progetti  

a. Progetti con contributi istituzionali: 

Il progetto Patrimonio e intercultura è proseguito con le attività di: potenziamento del sito web 

“Patrimonio e Intercultura” (schede dettagliate di 92 progetti promossi da musei, biblioteche e siti 

storico-artistici in partenariato con istituzioni scolastiche, CPIA e altri attori sul territorio; 83 i video 

pubblicati); newsletter periodiche, pagina Facebook (2.938 follower). 

 

b. Progetti speciali 

Il Settore ha contribuito alla realizzazione di 11 progetti speciali (si veda Parte 3 “Progetti speciali 

2019” del documento): YEAD! Young European (Cultural) Audience Development! (Commissione 

Europea, Europa Creativa; JUN€CO – Economia per Bambini e Ragazzi; MILANO L2. Laboratori di 

lingua e cittadinanza con donne e minori migranti (FAMI); NUOVI PUBBLICI DALLA A ALLA ZEBRA _ 

progetto Cariplo 2019/2020; MI- World Young: il mondo a Milano in un festival di cinema per le scuole 

(MIBAC – MIUR); FAMI  1597 “Azioni e strumenti di governo per la qualificazione del sistema scolastico 

in contesti multiculturali”; NO ALLA GUERRA, per una società pacifica e inclusiva rispettosa dei diritti 

umani e della diversità fra i popoli (AICS-ECG); PONTI PER IL FUTURO; CONOSCERE PER INTEGRARSI 

(FAMI); LAB’IMPACT (FAMI); SOS_ Superare gli ostacoli scolastici (Comune di Milano L. ex 285). 

 

 

1.3 Salute e welfare  
 

1.3.1 Attività di Formazione 

Il Settore Salute e Welfare ha organizzato e realizzato due percorsi formativi rivolti al personale socio-

sanitario, connessi ai progetti PROVIDE (programma REC 2014-2020) e START 2.0 (programma 

FAMI), in materia di salute, politiche sanitarie, immigrazione, violenza di genere e di prossimità. Oltre 

a questi sono stati realizzati due corsi elettivi in collaborazione con l’Università degli Studi di Milano 

rivolti a studenti dei corsi triennali e magistrali delle professioni sanitarie: Violenza di genere, 

migrazione e diritto alla salute (collegato al progetto PROVIDE); L’approccio interculturale e la 

https://pluriel.fuce.eu/?lang=en
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prevenzione oncologica (in relazione al progetto Salute senza Frontiere). Per dettagli, si veda la tabella 

qui di seguito. 

 

Titolo corso n. 

edizioni 

destinatari n. partecipanti 

START 2.0 2 (56 h) Operatori socio-sanitari 137 

PROVIDE 5 (125 h) Operatori socio-sanitari 260 

Corso elettivo "L’approccio interculturale e la 

prevenzione oncologica” 

1 (6 h) Studenti CdL triennale delle 

professioni sanitarie 

46 

Corso elettivo “Violenza di genere, migrazione 

e diritto alla salute” 

1 (6 h) Studenti CdL triennale delle 

professioni sanitarie 

38 

 

1.3.2 Attività progettuale 

Il Settore Salute e Welfare prosegue con il monitoraggio dei bandi FAMI, AMIF, REC e con la relativa 

costruzione di progettualità trasversali che coinvolgano il tema della salute e del welfare. Nel 2019 

sono proseguite le attività relative ai progetti europei della DG Justice European Commission: 

PROVIDE – Proximity Violence, Defence and Equity (Capofila Università di Palermo) – e SWIM - Safe 

Women in Migration – (Capofila Fondazione Albero della Vita); il progetto “Salute senza frontiere” in 

collaborazione con la LILT (Lega Italiana Lotta Tumori) in cui il Settore è impegnato nell’attività di 

ricerca-valutazione. È stata attivata una nuova progettualità con LILT in continuità con Salute senza 

Frontiere; ha partecipato ad un nuovo progetto REC; mantiene contatti con la provincia di CREMONA 

per un’eventuale collaborazione su progetto FAMI-SALUTE. Sono iniziate le attività relative al progetto 

START 2.0 START 2.0 (Servizi socio-sanitari Trasversali di Accoglienza per Richiedenti asilo e Titolari 

di protezione internazionale 2.0) che vede come capofila l’ASST Spedali civili di Brescia. Per 

quest’ultimo, ISMU organizza e monitora la formazione (si veda al Punto 3). 

 

1.3.3 Partecipazione a convegni nazionali e internazionali 

Il Settore rinnova il suo impegno a seguire i lavori della SIMM, la Società Italiana di Medicina delle 

Migrazioni, di cui è socio, attraverso il GrIS Lombardia. Ha presidiato e partecipato a seminari, corsi e 

momenti di confronto e aggiornamento proposti nel corso dell’anno da soggetti terzi. Nel 2019, il 

Settore, attraverso i suoi ricercatori, ha partecipato con proprio contributi, a conferenze internazionali 

tra cui ESA Conference in Manchester; FINAL CONFERENCE Project PROVIDE in Palermo; EU Round 

Table. A dialogue on the prevention and protection of migrant women and girls from gender-based 

violence in Brussels (project SWIM); European Commission, Information and Networking Meeting – 

REC Projects On Empowerment of Women and Combatting Gender-Based Violence in Brussels. Ha 

partecipato inoltre alla XII Conferenza ESPAnet Italia TERRITORI DEL WELFARE. 

 

1.3.4 Produzione scritta 

Il Settore ha prodotto, come di consueto, il capitolo sulla salute del Rapporto annuale della Fondazione 

ISMU (2019). In relazione al progetto PROVIDE ha prodotto: a) Protocol “Provide” Operational 

Guidelines”; cap. 5 “Proximity violence against women refugees and migrants. Experiences and good 

practices in the Milano area”, in Bartholini I. (Ed.), Proximity violence in migration times. A focus in some 

regions of Italy, France and Spain, Open Sociology, FrancoAngeli, Milano; Par. 2.2, 3.3, 4.1, 4.3, 5.2 in 

Bartholini I. (Ed.), The Provide Training Course. Contents, Methodology, Evaluation, Open Sociology, 

FrancoAngeli, Milano. In relazione al progetto SWIM sono stati prodotti: Report survey. The qualitative 

analysis; Building Capacity of Front Line Staff to Prevent and Respond to GBV; Report survey. The 

quantitative analysis. Per il progetto Salute senza frontiere è stato prodotto il report: Salute senza 

frontiere. Ricerca-valutazione:. Percorsi di sensibilizzazione e di formazione. 
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1.3.5 Progetti speciali  

Il Settore Salute e welfare nel corso del 2019 ha partecipato alla realizzazione dei seguenti progetti (si 

veda nel dettaglio Parte 3): START 2.0: Servizi socio-sanitari Trasversali di Accoglienza per Richiedenti 

asilo e Titolari di protezione internazionale; Progetto “Salute senza frontiere; PROVIDE - PRoximity On 

VIolence: Defence and Equity; SWIM - Safe Women in Migration. Strengthen GBV protection for 

migrant and asylum seeker women.  

 

 

1.4 Economia e Lavoro  
 

1.4.1 Monitoraggio del fenomeno della partecipazione degli stranieri al mercato del lavoro 

italiano 

Il Settore ha garantito la consueta azione di monitoraggio della partecipazione dei lavoratori stranieri 

al mercato del lavoro italiano, analizzata alla luce delle tendenze europee e internazionali, e con una 

particolare attenzione per il tema della sostenibilità, nel lungo periodo, dei percorsi di integrazione. 

Questa attività è confluita in una pluralità di pubblicazioni e in diverse relazioni presentate in 

occasione delle numerose partecipazioni a eventi pubblici: a) un report di sintesi pubblicato nel XXV 

Rapporto ISMU sulle migrazioni; b) un report di sintesi in lingua inglese nel The Twenty-fifth Italian 

Report on Migrations; c) il saggio Beyond the Complementarity Postulate. How immigration Challenges 

the Sustainability of Italian Accumulation Regime, pubblicato sulla “Rivista Internazionale di Scienze 

Sociali”; d) diverse relazioni presentate in occasione delle numerose partecipazioni a eventi pubblici (si 

veda Parte 5). 

 

1.4.2 I percorsi di inclusione lavorativa dei titolari di protezione internazionale 

Proseguendo il lavoro avviato l’anno precedente, nel 2019 è stato implementato il repertorio di 

esperienze di inclusione lavorativa dei migranti realizzate dagli attori della società civile sul territorio 

nazionale. Le pratiche, individuate tramite attività di networking e desk analysis, sono state 

approfondite attraverso un’intervista telefonica. Per ogni esperienza è stata poi redatta una scheda 

riepilogativa, in grado di renderne visibili i tratti caratterizzanti: obiettivi, metodologie, risultati, punti 

di forza e debolezza e prospettive future. Le schede sono state rese disponibili online sul sito della 

Fondazione, a scopo di diffusione e messa in rete. L’attività di mappatura ha reso possibile 

l’elaborazione di un paper, dal titolo: “Il dinamismo della società civile”, anch’esso pubblicato sul sito 

della Fondazione, che analizza le principali caratteristiche trasversali a queste interessanti esperienze. 

 

1.4.3 Attività e iniziative nell’area del Diversity Management 

Nel corso del 2019 è proseguito lo studio sul rapporto tra organizzazioni e pluralismo religioso 

includendo nell'analisi una serie di indicazioni, spunti e proposte derivanti da una lettura di 

riferimento che è in continua evoluzione. Il report di sintesi, in fase di ultimazione, analizza in maniera 

approfondita la relazione tra fattori religiosi e dinamiche istituzionali degli ambienti organizzativi, con 

particolare attenzione alla compresenza di pressioni multiple cui le organizzazioni sono attualmente 

sollecitate a rispondere. Specifici focus sono inoltre dedicati: all’impatto delle concezioni religiose sui 

processi dell’imprenditoria; all’esigenza crescente, nel contesto dei mutamenti socio-demografici 

alimentati dai processi di globalizzazione e migratori, di occuparsi della diversità religiosa 

direttamente nei luoghi di lavoro, attraverso politiche organizzative in grado di favorire – nella 

prospettiva del diversity management – l’inclusione e l’espressione di varie fedi religiose; alla 
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proposta di passare da una svolta religiosa a una svolta più profondamente "teologica" nella gestione e 

nello studio delle organizzazioni come alternativa ai modelli strumentali e materialistici tuttora 

dominanti. 

Ulteriori interessanti sviluppi di questo filone di attività dedicato al Diversity Management sono stati 

realizzati nell’ambito del progetto DimiCome, di cui si dà conto al Parte 3 del presente consuntivo. 

 

1.4.4 Monitoraggio e approfondimenti sul fenomeno dell’imprenditorialità 

Dopo una serie di incontri tra alcuni membri del Consiglio d’amministrazione ISMU e i referenti della 

Camera di Commercio di Milano, Monza Brianza e Lodi si è convenuto di sospendere 

momentaneamente le iniziative di ricerca realizzate in collaborazione. Il filone di studi dedicato 

all’imprenditorialità è però ripreso, nella parte conclusiva dell’anno, grazie alla partecipazione di un 

progetto transnazionale dedicato agli incubatori di impresa che costituirà parte integrante del piano di 

attività 2020. 

 

1.4.5 Il riconoscimento delle competenze dei migranti come leva per l’occupabilità e lo sviluppo 

Questo filone di attività è stato portato avanti in stretta connessione con il lavoro svolto nell’ambito del 

progetto DimiCome (si veda alla Parte 3 della presente Relazione). In particolare, è stata condotta una 

ricognizione della letteratura sul tema del riconoscimento delle competenze trasversali dei migranti, 

allo scopo di supportare l’organizzazione di un workshop per lo scambio di buone pratiche e la 

definizione di linee guida metodologiche per l’identificazione e la valutazione delle soft skill delle 

persone con background migratorio. 

 

1.4.6 Elaborazione di riflessioni e proposte sul tema del governo delle labour-migrations e dei 

percorsi di inclusione economica dei migranti 

Durante il 2019 è proseguita l’analisi delle politiche e iniziative a sostegno dell’inclusione lavorativa 

dei richiedenti asilo e dei titolari di protezione internazionale, con uno specifico focus sul tema del 

riconoscimento delle competenze come leva per l’occupabilità (vedi punto 1.4.5). Contestualmente, è 

stata avviata la ricognizione sistematica degli schemi di gestione delle migrazioni economiche a livello 

internazionale, finalizzata alla stesura di un position paper che dovrà costituire la base di partenza per 

il confronto con gli stakeholder. Si segnala, infine, la partecipazione di ISMU al Tavolo “Migrazioni” 

istituito su invito del Ministero dello Sviluppo economico con la finalità di produrre delle indicazioni di 

policy che saranno presentate in un evento pubblico a primavera 2020. Si sono in definitiva gettate le 

basi che consentiranno di pervenire, nel corso del 2020, a elaborare una dettagliata proposta ISMU di 

modifica del quadro legislativo e procedurale che regola gli ingressi per motivi di lavoro. 

 

1.4.7 Attività rivolte alle imprese e all’associazionismo imprenditoriale 

Il piano di attività 2019 prevedeva un investimento strategico nella costruzione di sinergie e 

collaborazioni col mondo delle imprese, per ragioni sia di tipo “sostanziale” – atteso il ruolo 

fondamentale che esse giocano nel favorire l’integrazione dei migranti e nel disegnare i caratteri della 

convivenza –, sia di tipo “strumentale” – nell’auspicio di poter individuare, attraverso questo tipo di 

attività, nuove fonti di finanziamento. 

Oltre che attraverso la partecipazione a eventi pubblici rivolti a questo tipo di stakeholder, nonché 

attraverso la consulenza offerta a Unioncamere per l’analisi sui fabbisogni di personale immigrato in 

base alle risultanze del sistema informativo Excelsior, questa attività si è avvalsa delle azioni previste 

dal progetto DimiCome (si veda Parte 3) che hanno già consentito di coinvolgere una cinquantina di 

aziende in 5 diverse regioni. 
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1.5 Religioni  
 

Il Settore Religioni, nel corso del 2019, ha effettuata un censimento delle molteplici associazioni 

islamiche presenti attualmente in Italia, al fine di fornire a studiosi e operatori del settore un quadro il 

più possibile completo e aggiornato delle comunità musulmane presenti e operanti nel nostro Paese. 

Sono state raccolte informazioni su 255 associazioni islamiche presenti sul territorio nazionale. Per 

ciascuna si è provveduto a rilevare: tipologia di associazione, contatti, presidente o responsabile, 

numero di membri, eventuale paese estero di riferimento, obiettivi e attività in corso. Il database 

contenente tutte le informazioni verrà messo a disposizione del pubblico sul sito ISMU, insieme a un 

Working Paper dedicato.  

Per quanto riguarda gli atteggiamenti e gli orientamenti degli italiani nei confronti dell’appartenenza 

religiosa degli stranieri immigrati, è stato pubblicato un capitolo sul XXV Rapporto ISMU sulle 

migrazioni, contenente una rassegna critica dei principali studi che hanno dato conto del fenomeno nel 

corso dell’anno.  

Per quanto riguarda il progetto OratorInsieme, gli oratori dove si sono realizzate le attività si trovano 

in quartieri periferici e ad alta densità di stranieri della città di Milano. Essi si trovano nelle seguenti 

parrocchie: Parrocchia S. Leonardo Murialdo; Parrocchia Santo Curato d’Ars al Giambellino; Parrocchia 

San Luca Evangelista; Parrocchia Santa Maria Bianca al Casoretto; Parrocchia Santi Nazaro e Celso alla 

Barona; Parrocchia Santa Bernadetta alla Barona. Le attività laboratoriali sono state condotte facendo 

riferimento alla tematica scelta dalla Federazione Milanese Oratori per l’estate 2019 “Bella storia”. I 

laboratori hanno previsto 6 incontri di circa 90 minuti, a cui hanno partecipato sia ragazzi e ragazze 

italiani, sia con background migratorio. Le attività erano state programmate per essere offerte a 120 

bambini e ragazzi; i partecipanti sono stati, invece, più di 160. Al termine delle attività è stato 

somministrato un questionario di valutazione, al quale hanno risposto tutti i responsabili degli oratori 

coinvolti e tutti gli educatori/animatori che hanno partecipato con i ragazzi ai laboratori. Il 76,2% di 

coloro che hanno risposto al questionario ha valutato ottima l’attività del laboratorio, in quanto è stata 

utilizzato una metodologia attiva e interattiva, sia con i bambini che con gli animatori, che ha permesso 

un coinvolgimento diretto in tutte le decisioni prese durante il percorso affrontato. Per la restante 

parte (23,8%) l’attività è stata considerata buona.  

Nel 2019, è giunta alla X edizione la Summer School “Mobilità Umana e Giustizia Globale”, promossa 

dall’Università Cattolica del Sacro Cuore in collaborazione con la Fondazione ISMU, ASCS – Agenzia 

Scalabriniana per la Cooperazione allo Sviluppo, lo Scalabrini International Migration Institute – SIMI, 

la Fondazione Migrantes e Fondazione ISMU. La Summer School, che si è svolta in Albania, a Shengjin, 

dal 22-25 luglio 2019, ha affrontato il tema della religione nei processi migratori, gettando luce sul 

fenomeno della mobilità forzata generata dai conflitti e dalle persecuzioni su base religiosa, ma anche 

sul ruolo che la religione e la spiritualità svolgono nella biografia dei migranti e delle loro famiglie, 

agendo come fattore di resilienza, di sostegno identitario e di cura del legame tra generazioni. Hanno 

partecipato 32 tra operatori e studenti universitari e 9 tra docenti universitari ed esperti ISMU e SIMI. 

 

 

1.6 Famiglia e minori  
 

Il Settore Famiglia e Minori ha proseguito l’attività dell’osservatorio permanente ISMU sull’accoglienza 

dei minori stranieri non accompagnati (OPA-MSNA), svolgendo assicurando il monitoraggio del 

fenomeno, nelle sue diverse dimensioni. Nel corso del 2019, l’OPA ha continuato a raccogliere e 
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censire le iniziative che sono state implementate sul territorio nazionale a favore dei msna, e ha 

attivato il monitoraggio anche a livello internazionale, analizzando la situazione in Belgio, Germania, 

Austria, Svezia e Francia, e in particolare due documenti internazionali sui msna (EASO, EMN). È 

inoltre proseguita l’attività di consulenza legale presso il Consultorio Familiare Interetnico, in 

collaborazione con il CADR, che ha fornito supporto e accompagnamenti a 58 coppie, sia attraverso 

incontri di gruppo, sia attraverso colloqui individuali. Per quanto riguarda il fenomeno del bullismo e 

del cyberbullismo su base etnica, è stata condotta una ricerca di secondo livello, su ricerche e studi 

condotti nel nostro Paese e in alcuni paesi europei, per individuare la diffusione del fenomeno e 

individuare efficaci azioni di contrasto al fenomeno. È prevista la pubblicazione di un working paper e 

di un articolo su una rivista nazionale nel corso del 2020. 

Nell’ambito della partecipazione al network internazionale di ricerca Child Migration Research Network 

(CMRN), è stato possibile costituire una rete di attori che ha portato alla presentazione di un progetto 

denominato FA.B! (FAmily Based care for children in migration), nell’ambito dell’AMIF-2019-AG-CALL, 

Transnational Actions On Asylum, Migration And Integration, con riferimento al topic 6 “protection of 

children in migration”. Il progetto è finalizzato al supporto e alla diffusione dell’affido familiare dei 

minori non accompagnati in alternativa all’accoglienza in comunità, in 5 Paesi del Mediterraneo (Italia, 

Grecia, Spagna, Malta e Cipro), coinvolgendo, in ciascun Paese, istituzioni pubbliche e organizzazioni 

del terzo Settore.  

 
1.7 Legislazione  
 

Nell’anno 2019 il Settore ha proseguito l’attività di monitoraggio della normativa a livello nazionale, 

europeo e internazionale e delle relative problematiche interpretative e applicative fornendo 

aggiornamenti e approfondimenti critici su questioni di particolare rilevanza legate soprattutto alla 

gestione degli ingressi dei migranti in Italia e alla definizione e implementazione delle politiche 

europee e italiane in materia di accoglienza e integrazione con particolare riferimento ai richiedenti 

asilo. È continuata inoltre l’attività di consulenza in favore degli altri settori della Fondazione e di altri 

studiosi e la progettazione e l’implementazione di interventi e di ricerche sui temi dell’asilo, della 

migrazione e dell’integrazione. 

È stato tra l’altro curato un capitolo del Rapporto sulle migrazioni della Fondazione destinato a far 

parte anche della versione in lingua inglese del Rapporto. Inoltre, tra le pubblicazioni della Fondazione 

specificamente riferibili al Settore si segnalano: E. Colombo, The Global Compact for Refugees: which 

future for a compreensive intrument in response to people’s displacement (Paper December 2019); id., 

EU Secondary Movements of Asylum Seekers: a Matter of Effective Protection and Solidarity (Paper July 

2019); E. Codini, Immigrazione e futuro dell’Europa tra percezione, dati, norme e politiche (Paper Luglio 

2019).  Sono poi riconducibili all’attività del Settore anche studi e interventi pubblicati all’esterno della 

fondazione come ad esempio E. Codini – E. Colussi, Conoscenza della lingua e acquisto della 

cittadinanza da parte dello straniero dopo il decreto-legge n. 113 del 2018, in Amministrazione In 

Cammino 27/5/2019, 1-20, www.amministrazioneincammino.luiss.it.   

Il Settore ha poi garantito l’aggiornamento degli indicatori normativi e la predisposizione di report 

tematici all’interno del progetto internazionale NIEM (su cui si veda la sezione dedicata), partecipando 

anche ai relativi eventi; ha fornito input e steso policy brief sul tema dell’asilo nell’ambito del progetto 

H2020 ReSOMA (su cui si veda la sezione dedicata); ha partecipato a tutti i livelli alla gestione della 

partecipazione della Fondazione all’European Migration Network (EMN). Particolarmente rilevante è 

stato il coinvolgimento in quest’ultimo progetto per il quale il Settore ha tra l’altro curato direttamente 

o comunque coordinato o partecipato alla stesura o alla revisione delle risposte alle AHQ (nell’ordine 

di un centinaio di quesiti l’anno), dei rapporti tematici nazionali e di quelli europei  e partecipato alla 

http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/
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predisposizione dei rapporti annuali nonché a riunioni ed eventi in Italia e all’estero nell’ambito del 

servizio offerto al Ministero dell’Interno in riferimento al ruolo di National Contact Point EMN (vedi 

sezione dedicata). 

 

 

 

Parte 2 - Linea strategica Europa Africa Migrazioni 
 

Nel corso del 2019 La linea strategica Europa Africa Migrazioni ha sviluppato le proprie attività, alcune 

delle quali sono confluite nel XXV Rapporto ISMU sulle migrazioni. Tre sono stati i principali ambiti di 

attenzione: 

 

1) La LS si è soffermata sulle elezioni europee tenutesi tra il 23 e il 26 maggio 2019, dove i cittadini dei 

28 Stati membri dell’Unione europea si sono recati alle urne per eleggere i propri rappresentanti al 

Parlamento europeo. Come già emerso dalle diverse analisi e interpretazioni della nostra Fondazione e 

dalla LS negli studi precedenti dedicati al rapporto tra immigrazione e politica, ‒ in relazione alle 

elezioni per il Parlamento europeo ‒ l’intreccio Europa-immigrazione si è dimostrato divisivo. Il 

“rompicapo” della nostra analisi, ancora prima di addentraci nei programmi dei diversi partiti e 

schieramenti e nell’esito delle elezioni europee, ha riguardato la questione circa il sentimento 

collettivo contro l’immigrazione e l’atteggiamento molto scettico nei confronti dell’Unione europea. 

Prima attraverso una mappatura dei singoli Stati membri in merito al fenomeno migratorio 

(composizione demografica, posizione dei partiti politici sul tema immigrazione-Europa ecc.) e, 

successivamente, attraverso l’analisi del voto, si è ricostruito il nuovo Parlamento europeo alla luce 

delle fratture socio-politiche tra i diversi gruppi parlamentari in ordine al binomio immigrazione-

Europa.  

2) La LS ha si è concentrata, in merito alla nuova legislatura nel Parlamento europeo e ai presunti 

cambiamenti istituzionali e di politiche pubbliche migratorie nei confronti dei Paesi terzi, 

sull'importante nuovo Quadro Finanziario Multiannuale, dibattuto al Consiglio Europeo. Tale Quadro 

pone le premesse per monitorare negli anni successivi le politiche migratorie (comprese quelle 

dell’integrazione) e la programmazione europea in materia di cooperazione allo sviluppo e migrazione 

(2021-2027). 

3) La LS, nell’ambito del rapporto tra Europa e Africa, ha proseguito lo studio del ruolo della diaspora 

nello sviluppo dei paesi di origine, con un’attenzione particolare alla diaspora dei paesi dell’Africa sub-

sahariani presente in Europa. Questo filone tematico ha riguardato progetti già avviati nel campo 

dell’imprenditorialità migrante (progetto BITE – Building Integration Through Entrepreneurship) e nel 

campo dello sviluppo locale (progetto AwArtMali – Awareness raising and info through art on irregular 

migration risks in Mali). Infine, la LS si è concentrata su: dati delle migrazioni africane, analisi delle 

migrazioni interne dovute ai cambiamenti climatici, trend relativi alle rimesse dei migranti. Oltre a 

questi dati di tendenza, è stato analizzato il Piano europeo per gli investimenti esterni, l’aiuto 

umanitario ai paesi chiave, il Piano d’azione UE sul rimpatrio, il Quadro di partenariato con i paesi 

terzi, il partenariato tra l’Ue e i paesi ACP post-2020.  

 

 

 

 

https://www.ismu.org/progetto-bite-building-integration-through-entrepreneurship/
https://www.ismu.org/progetto-awartmali-awareness-raising-and-info-through-art-on-irregular-migration-risks-in-mali/
https://www.ismu.org/progetto-awartmali-awareness-raising-and-info-through-art-on-irregular-migration-risks-in-mali/
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Parte 3 - Progetti speciali 2019  

 
3.1 National Integration Evaluation Mechanism (NIEM) 

Il progetto National Integration Evaluation Mechanism (NIEM), avente l’obiettivo di fornire una 

adeguata preparazione ai soggetti che svolgono un ruolo chiave nel campo dell’integrazione dei 

beneficiari di protezione internazionale in 15 Stati membri dell’UE, ha continuato a svilupparsi. Nel 

corso del 2019 sono state realizzate le diverse fasi della ricerca utili alla stesura del report nazionale e 

all’aggiornamento degli indicatori sulla normativa e sulle politiche di integrazione dei beneficiari di 

protezione internazionale e dei protetti umanitari in Italia. I risultati del lavoro di ricerca, analizzati 

durante il 2019, saranno disseminati nel corso del 2020 grazie all’organizzazione di momenti di 

scambio o seminari tematici finalizzati a promuovere il report nazionale curato dai ricercatori ISMU 

che fanno parte dello staff di progetto. Contemporaneamente alle attività di ricerca e di studio è stato 

portato avanti il programma di networking a livello nazionale e internazionale finalizzato a diffondere 

il progetto e a raccogliere informazioni utili per la realizzazione delle attività previste.  

 

3.2 Never Alone 

Never Alone è un progetto internazionale, avviato nel 2016, che rientra nel quadro dell’attività europea 

Epim (European Programme for Integration and Migration). In Italia le iniziative sono promosse da 

Fondazione Cariplo, Compagnia di San Paolo, Fondazione con il Sud, Enel Cuore, Fondazione CRT, 

Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, 

Fondazione Monte dei Paschi di Siena con l'obiettivo di supportare e potenziare la presa in carico dei 

minori e giovani stranieri sul territorio italiano attraverso l'offerta di bandi ad appannaggio del terzo 

Settore. Fondazione ISMU nell’ambito del progetto svolge un ruolo di supporto scientifico, di 

monitoraggio e valutazione. Nel corso del 2019 è terminata la maggior parte dei progetti finanziati dal 

primo bando Never Alone, pubblicato nel 2016. Gli esperti ISMU hanno provveduto al monitoraggio 

costante degli 8 progetti finanziati e hanno provveduto a fornire report trimestrali al gruppo dei 

finanziatori del progetto. Al 30 settembre 2019, i msna che hanno avuto accesso agli interventi del 

progetto erano complessivamente 483 (su 1970 attesi a fine progetto): 192 di essi risultano avere 

avviato un percorso di accompagnamento al lavoro, 188 un percorso di accompagnamento 

all’inclusione sociale e relazionale, 61 un percorso di avviamento alla autonomia abitativa e 263 un 

percorso di inclusione linguistica e culturale. Sono 196, invece, i msna che hanno concluso la 

partecipazione agli interventi, concentrati soprattutto nelle attività di inclusione linguistica e culturale. 

 

3.3 Coni 

ISMU svolge un’attività di supporto alla predisposizione di una metodologia atta a individuare i costi 

standard dei servizi erogati dalle Associazioni/Società sportive dilettantistiche (ASD/SSD) nell’ambito 

del Progetto del CONI “Diffusione, pratica ed implementazione di attività sportive a favore dei minori 

stranieri ospiti del sistema di accoglienza nazionale ‐ Prog. 1343”, finanziato dal Fondo FAMI. 

 

3.4 ReSOMA 

Il progetto ReSOMA (Research Social Platform on Migration and Asylum), finanziato dalla DG Research 

della Commissione Europea tramite il fondo Horizon 2020 (GA 770730), di cui ISMU è capofila, è stato 

avviato nel febbraio 2018 ed è terminato a marzo 2020.  Il Progetto è un Coordination Support Action 

(CSA), ossia un progetto finalizzato a una ricerca di secondo livello che raccoglie le evidenze che 

emergono dagli studi accademici e dalle esperienze della società civile per portarle all’attenzione dei 
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policymakers a livello europeo. A tale scopo sono stati individuati nove temi sui quali i partner hanno 

consultato ricercatori, stakeholders e policymakers. Queste consultazioni hanno portato alla scrittura di 

34 policy brief consultabili su www.resoma.eu. Le consultazioni hanno coinvolto gli esperti presenti 

nel database di ReSOMA che ora conta oltre 1400 membri. Nel 2019 la sostenibilità di progetto è stata 

raggiunta in quanto, alla fine del progetto, la piattaforma ReSOMA verrà integrata nel network 

IMISCOE favorendo il dialogo tra ricercatori e stakeholders. 

 

3.5 Start 2.0  

Il Progetto START 2.0 è finanziato dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 ed è 

finalizzato a implementare un’azione mirata di presa in carico psico-socio-sanitaria integrata dei 

Richiedenti e Titolari di Protezione Internazionale. Ha una durata di 36 mesi dal 2018 al 2021. Il 

capofila è ASST Spedali Civili di Brescia. Il progetto ha come obbiettivo generale quello di mettere in 

atto interventi innovativi per la realizzazione di una rapida ed efficace azione di individuazione, 

emersione e presa in carico socio-psico-sanitaria integrata, dei richiedenti e titolari di protezione 

internazionale (RTPI) in condizioni di vulnerabilità. Nell’ambito del progetto ISMU organizza e realizza 

le attività formative, distinte in due specifici percorsi: uno rivolto ad operatori sanitari e uno rivolto ad 

operatori socio-educativi; monitora e valuta la formazione. 

 

3.6 Lab’Impact  

Il progetto - con a capofila Regione Lombardia e una partnership di 33 ambiti territoriali, Anci e 

Fondazione ISMU -  rientra nei Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi 

“IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio” (FAMI 2014-

2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione) e ha come obiettivo quello di 

promuovere azioni di sistema nazionali per qualificare e standardizzare i servizi erogati ai migranti, 

rafforzare la governance multilivello degli interventi e realizzare una programmazione integrata.  

Fondazione ISMU si occupa della implementazione del servizio di assistenza tecnica e metodologica 

strutturato sulle quattro aree del progetto, in particolare per quanto riguarda il monitoraggio e la 

valutazione.  

 

3.7 Awart Mali 

Il progetto AwArtMali (Awareness raising and info through art on irregular migration risks in Mali) è 

finanziato dalla DG HOME della Commissione Europea tramite il fondo AMIF con durata dicembre 

2018-maggio 2020. Il progetto mira a sensibilizzare i maliani sui rischi della migrazione irregolare, il 

funzionamento dei canali legali e le opportunità socio-economche disponibili in Mali. Nel 2019 ISMU 

ha condotto ricerche quantitative e qualitative sulle abitudini comunicative dei maliani in Mali e tra la 

loro diaspora in Italia per permettere la creazione di una campagna comunicativa. Le attività di ricerca 

hanno coinvolto stakeholders e gatekeepers in Italia, Spagna e Mali.  

 

3.8 Building Integration Through Entrepreneurship (BITE) 

ll progetto BITE, finanziato dalla DG GROW della Commissione Europea con durata gennaio 2019-

luglio 2020, mira a contribuire all'integrazione sociale ed economica dei migranti dell'Africa sub-

sahariana nei paesi dell'Ue accompagnandoli nella creazione di piccole imprese che abbiano un 

impatto sociale e ambientale nei loro paesi di residenza o di origine. Nel corso del 2019 ISMU ha 

organizzato una campagna di outreach volta a raccogliere candidature tra gli aspiranti imprenditori 

africani. Ha inoltre condotto oltre 50 interviste per valutare e mappare le competenze imprenditoriali 

dei candidati in Italia. In parallelo, ISMU ha fornito supporto metodologico ai partner in Grecia e Svezia 

per selezionare i candidati nei due paesi.  

 

http://www.resoma.eu/
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3.9 Coltiviamo l’integrazione  

Il progetto, finanziato con fondo Fami, con capofila Tamat, intende favorire l’inclusione economica e 

sociale di cittadini dei Paesi terzi grazie al rafforzamento delle competenze e del dialogo tra operatori e 

stakeholder, all’individuazione e alla riflessione condivisa su buone pratiche a livello europeo, e allo 

sviluppo di un modello innovativo da implementare per rafforzare l’integrazione dei migranti nelle 

società di accoglienza attraverso laboratori di agricoltura inclusiva. Fondazione ISMU, in particolare, si 

occupa di analizzare gli esiti delle sperimentazioni territoriali (attraverso osservazioni, interviste, 

focus group) con l'obiettivo di definire un modello condiviso replicabile. Nel 2019 è stata realizzata la 

prima sperimentazione territoriale a Milano, in collaborazione con Rob de Matt. Il corso ha previsto 

lezioni di italiano per la cucina e l’agronomia, di agronomia, di cucina, di falegnameria e agricoltura 

urbana, ed ha coinvolto 7 beneficiari (3 uomini e 4 donne), cittadini di paesi terzi, richidenti asilo o 

titolari di protezione internazionale. E’ stata fatta una mappatura di buone pratiche già esistenti ed è 

stata fatta una study visit presso due di esse. Sulla base di quanto svolto nel 2019, è iniziata la stesura 

del modello condiviso, che verrà implementata con le attività che proseguiranno nel 2020. 

 

3.10 Dimicome 

Il progetto Dimicome – “Diversity Management e Integrazione: Competenze dei Migranti nel mercato 

del lavoro” (2018-2021), di cui è capofila Fondazione ISMU, è finanziato tramite il fondo Fami.  E 

coinvolge sette partner dislocati in cinque regioni italiane e sei enti aderenti in diversi paesi europei. Il 

progetto mira a promuovere l’integrazione economica dei migranti tramite la valorizzazione delle loro 

peculiarità e competenze, massimizzandone l’impatto positivo sulla competitività aziendale. Nel 2019, 

oltre alle attività di coordinamento, sono stati realizzati: una mappatura di aziende impegnate nel 

campo del Diversity Management e dell’inclusione lavorativa dei migranti; alcuni focus group con 

stakeholder locali; un workshop per lo scambio di buone pratiche nel campo del riconoscimento delle 

soft skill dei migranti. 

 

3.11 Cantiere Futuro  

Progetto finanziato da Fondo Fami con a Capofila CIDIS e di cui ISMU e partner è finalizzato a favorire 

l’integrazione socio-economica dei minori stranieri non accompagnati. Nel corso del 2019, sono stati 

condotti i 13 workshop, previsti dal progetto, ognuno riguardante un diverso aspetto dell’accoglienza 

dei msna. Ciò ha permesso di definire un modello “ottimale” di accoglienza di questo particolare 

gruppo di giovani migranti. Il modello copre i diversi ambiti di vita quotidiana dei msna e prevede 

attività diversificate, che spaziano dai corsi L2 all’housing, dalla formazione civica allo sport. Queste 

attività verranno implementate, nel corso del 2020, nelle realtà regionali (Lombardia, Piemonte, 

Emilia-Romagna, Campania, Puglia e Sicilia) dove operano gli enti coinvolti nel progetto. 

 

3.12 Servizio di validazione e di supporto al monitoraggio per il Dipartimento di 

giurisprudenza (di eccellenza) dell’Università Bicocca 

Fondazione ISMU a partire dalla fine del 2018 sino al 2022 ha un incarico di consulenza, come organo 

esterno e indipendente, per assicurare un’attività di supervisione del monitoraggio e di 

accompagnamento e validazione dell’attività di monitoraggio. Nel corso del 2019 ISMU ha avviato il 

servizio di supporto predisponendo gli strumenti necessari alla realizzazione delle relazioni di 

monitoraggio e di valutazione, nonché realizzando le attività di verifica previste. 

 

3.13 No alla guerra, per una società pacifica e inclusiva rispettosa dei diritti umani e della 

diversità fra i popoli  
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Progetto biennale (2019-2020) finanziato dal bando AICS-ECG con capofila EMERGENCY. Il progetto 

intende contribuire a creare una società pacifica e inclusiva rispettosa dei diritti umani e della diversità 

fra i popoli, attraverso la promozione di una cultura di pace e non-violenza con il coinvolgimento attivo 

dei cittadini (studenti, formatori e famiglie, volontari) sull’intero territorio nazionale italiano. Il 

progetto tratta il tema della Guerra e delle migrazioni. In particolare, le azioni di ISMU mirano a 

promuovere una corretta cultura delle migrazioni, fondamentale per comprendere il fenomeno, 

diffonderne una corretta conoscenza, proporre risposte e realizzare interventi efficaci. Una delle azioni 

principali è la formazione insegnanti che ha l'obiettivo di aumentare conoscenza e consapevolezza da 

parte di docenti e volontari del fenomeno migratorio e della didattica in chiave interculturale per 

garantire un’educazione di qualità e inclusiva ai propri studenti, cittadini della società multiculturale. 

AZIONI ISMU: ricerca preliminare, formazione docenti e giovani universitari, realizzazione di un kit 

didattico, monitoraggio del progetto. 

 

3.14 Milano L2. Laboratori di lingua e cittadinanza con donne e minori migranti  

Il progetto triennale (2019-2021) è finanziato dal fondo FAMI e coinvolge un paternariato di 16 enti: 

coop Codici (capofila), Comune di Milano, Asnada; Fondazione Monserrate Onlus; Associazione 

Mamme a Scuola Onlus; Fondazione Franco Verga C.O.I; Associazione Arcobaleno Onlus; Farsi Prossimo 

Onlus S.c.s.; Diapason Cooperativa Sociale a r.l. Onlus; Coop. Soc. Tempo per l’Infanzia; Progetto 

Integrazione Cooperativa Sociale ar.l. Onlus; Cooperativa Sociale A.ME.LIN.C.;, CPIA 5 Milano e 

Fondazione ISMU. Il progetto vuole costruire un'offerta formativa inclusiva, efficace e coerente 

nell'ambito dell'apprendimento della lingua italiana come Lingua Seconda (L2) in particolare per 

donne e minori a rischio di esclusione (ricongiunti, MSNA). ISMU si occupa del coordinamento 

generale, dei percorsi di formazione docenti e operatori, dellla ricerca azione e del coordinamento 

delle comunità di pratiche, del monitoraggio di progetto e della scrittura di una guida-vademecum 

finale. 

 

3.15 Nuovi pubblici dalla A alla Zebra  

Progetto biennale (2019 – 2020), finanziato da Cariplo con capofila l’Associazione COE (Centro 

Orientamento Immigrati). Obiettivo principale è la promozione di nuovi pubblici per il Festival del 

cinema di Africa, Asia e America Latina. Per il festival 2019 sono state realizzate attività di 

informazione e sensibilizzazione delle comunità straniere di Milano, in particolare quella peruviana, 

egiziana e cinese, attraverso la programmazione di proiezioni ad hoc. Da settembre 2019 sono riprese 

le attività di formazione ai temi della film literacy e alla partecipazione al Festival per le comunità 

straniere di Milano ed è stata realizzata una call per il loro coinvolgimento attivo nella progettazione di 

eventi all’interno del Festival 2020. 

 

3.16 Miwi – World Young. Il mondo a Milano in un festival di cinema per le scuole (2019) 

Progetto annuale finanziato nell'ambito del Piano nazionale Cinema per la Scuola (MIBAC/MIUR) e 

promosso da Associazione COE, che ne è anche capofila. Obiettivo principale è contribuire 

all’integrazione sociale e alle relazioni interculturali nelle scuole della Lombardia, promuovendo il 

cinema come strumento di crescita individuale e collettiva. ISMU ha realizzato le seguenti attività: 

accompagnamento della Giuria docenti per l’assegnazione del premio al miglior lungometraggio con 

valore interculturale; organizzazione del seminario per docenti S-Confini. Cinema e intercultura 

(gennaio 2019) e del seminario Cinema e Intercultura al tempo dei like. Scenari educativi e pratiche 

didattiche fra virtuali e virtuose (ottobre 2019); monitoraggio e valutazione dell’intero progetto. 

 

3.17 Azioni e strumenti di governo per la qualificazione del sistema scolastico in contesti 

multiculturali  
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Finanziato dal Fondo FAMI è un progetto triennale (2019-2021) sulla governance che riunisce i 

principali attori istituzionali in tema di immigrazione e di minori: il Ministero dell’Interno, il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Obiettivo 

di questa azione è la qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali in una logica di 

sistema e di cooperazione interistituzionale, per offrire strumenti condivisi, utili a promuovere 

l’integrazione scolastica degli alunni con background migratorio. In questo quadro, il progetto mira a 

rafforzare e implementare gli strumenti a supporto della governance e delle reti tra scuole e territori. 

Tra questi, Fondazione ISMU cura la redazione di tre Report annuali sulla presenza di alunni con 

background migratorio in Italia (con specifici focus e approfondimenti relativi a presenza, 

caratteristiche, bisogni e percorsi degli alunni CNI nel nostro sistema scolastico) e di cinque Guide 

rivolte ai docenti, ai dirigenti e al personale della scuola. Le Guide in particolare propongono 

approfondimenti tematici e spunti di riflessione, esperienze e pratiche didattiche, suggerimenti e 

indicazioni operative, repertori di strumenti e riferimenti bibliografici (temi: relazione scuola famiglia, 

MSNA, hate speech, plurilinguiismo, formazione docenti e dirigenti). 

 

3.18 EMN  

Dal 2017 Fondazione ISMU (capofila), in partnership con EY e CESPI, è ente di supporto al National 

Contact Point Italiano (Ministero dell’Interno) nell’European Migration Network, una rete 

sovvenzionata dall'Unione europea e istituita allo scopo di fornire informazioni aggiornate, oggettive, 

affidabili e comparabili in materia di immigrazione e asilo alle Istituzioni dell'Unione Europea, nonché 

alle autorità e alle istituzioni degli Stati membri dell'Unione europea, nell'intento di sostenere l'iter 

decisionale in questi settori.   

 

3.19 Osservatorio Regionale per l’Integrazione e la Multietnicità (ORIM) 

Fondazione ISMU gestisce le attività di ricerca, analisi dei dati e divulgazione nell’ambito dei Servizi di 

ricerca relativi al programma di attività 2019-2021 dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la 

multietnicità (ORIM) – codice Polis-Lombardia 190714OSS C.I.G.: 78379733EF. Nel 2019 Fondazione 

ISMU ha prodotto 4 Note Mensili di aggiornamento sulle tematiche migratorie e 4 Note Mensili 

Statistiche, effettuato la survey (2.200 casi) e predisposto la relativa Relazione annuale e ha curato la 

stesura del Rapporto annuale. 

 

3.20 Di.Agr.A.M.M.I. 

Il progetto, con capofila Colce, ha l’obbiettivo di contrastare il grave sfruttamento lavorativo e il lavoro 

irregolare in agricoltura attraverso la realizzazione di un’azione di sistema interregionale mirata alla 

prevenzione del fenomeno, all’assistenza, integrazione e accompagnamento al lavoro regolare delle 

vittime, o potenziali tali, di sfruttamento. ISMU è coinvolta nelle attività di capacity building e di 

supporto all’inserimento lavorativo dei destinatari. 

 

3.21 Salute senza frontiere   

È proseguito il progetto “Salute senza frontiere” con focus sulla promozione della cultura della 

prevenzione e la coesione sociale per le comunità migranti. Il progetto è stato realizzato in 

convenzione con LILT Milano (Lega Italiana Lotta contro i Tumori), in qualità di capofila, e ha ricevuto 

finanziamento attraverso il bando GILEAD nel 2017. L’attività di Fondazione ISMU, Settore Salute e 

Welfare, è consistita in una ricerca-valutazione (con metodi quanti-qualitativi) volta a verificare 

l’efficacia di un percorso di formazione e prevenzione che LILT ha costruito e che ha rivolto alle donne 

migranti di diversa cittadinanza e provenienza, presenti in Lombardia. Il progetto si è concluso 

raggiungendo gli obiettivi previsti, con la produzione del report di ricerca e con la presentazione della 
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stessa in due occasioni pubbliche. Per il progetto Salute senza frontiere è stato prodotto il report: 

Salute senza frontiere. Ricerca-valutazione: Percorsi di sensibilizzazione e di formazione. 

 

3.22 Conoscere per integrarsi 

Il progetto, con a capofila Regione Lombardia e una partnership di 19 CPIA, 19 ambiti territoriali, Anci 

e ISMU, rientra nei Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi, in 

particolare di formazione linguistica. “CONOSCERE PER INTEGRARSI” (FAMI 2014-2020 – OS2 

Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione) ha l’obiettivo di contribuire al processo di 

integrazione degli stranieri in Lombardia attraverso la promozione di un Piano Regionale per la 

formazione civico-linguistica delle e dei cittadini di Paesi terzi. Fondazione ISMU si occupa del 

supporto scientifico necessario alla realizzazione e al monitoraggio delle molteplici azioni di progetto. 

A garanzia della tenuta delle reti e di un alto standard di qualità degli interventi, in tutte le 12 province 

è istituito un tutor di coordinamento delle azioni locali e, a livello centrale, un coordinatore dei 12 

tutor. Infine, in relazione al monitoraggio e alla valutazione, ISMU si è occupato di implementare una 

piattaforma informatica per l’inserimento dei dati.  

 

3.23 CAPACITyES 

Nell’ambito delle iniziative promesse da UIA (Urban Innovative Actions), ISMU è partner del progetto 

CAPACITyES con il quale la città di Bergamo (Capofila) affronta il tema della povertà urbana 

concentrando l’attenzione sulla carenza di offerta abitativa, sulla povertà educativa dei bambini e sulla 

segregazione spaziale. A tal fine il progetto si basa su un approccio integrato incentrato sulla 

prospettiva dell’infanzia con una struttura temporanea di co-housing per famiglie con minori e un 

nuovo polo dedicato ai bambini. Tali interventi sono co-progettati e co-gestiti dalle famiglie coinvolte 

nel progetto, insieme al quartiere per rilanciare la partecipazione della cittadinanza, l’integrazione e la 

coesione sociale. 

 

3.24 S.O.S. - Superare gli ostacoli scolastici 

Il Progetto, ricadente nell'ambito educativo “Dispersione scolastica e successo formativo” e finanziato 

con fondi ex lege n. 285/97, è realizzato dal Comune di Milano Area Servizi Scolastici Ed Educativi in 

co-progettazione con l’ATI composta da Fondazione ISMU.  

Nel mese di dicembre 2019 sono state avviate le attività del progetto (scadenza giugno 2021) con il 

contatto ed il coinvolgimento delle scuole e la rilevazione dei loro bisogni, al fine di adattare la 

proposta progettuale alle singole evidenze. Si prevede di svolgere nell’anno 2020 le attività previste 

con i minori all’interno delle 10 scuole coinvolte. 

 

3.25 HOMInG  

HOMInG è un progetto finanziato dal Consiglio Europeo della Ricerca (ERC-Stg 678456, 2016-2021) 

che analizza comparativamente le visioni, le emozioni e le pratiche dell’abitare e della casa tra 

immigrati internazionali in cinque paesi europei: Italia, Spagna, Olanda, Inghilterra e Svezia. Questa 

ricerca etnografica è stata ideata dal Prof. Dr. Paolo Boccagni (Homing-Università di Trento), dalla Dr. 

Ilka Vari-Lavoisier (Homing-Università di Trento) e dal Prof. Carlos Vargas-Silva (COMPAS-Università 

di Oxford). Attraverso questo lavoro sul campo, il team di HOMInG raggiungerà una conoscenza reale 

ed empiricamente rigorosa dei percorsi abitativi degli immigrati ecuadoriani a Milano, delle condizioni  

in cui si sentono a casa, e della loro visione di casa. Le attività della Fondazione ISMU sono state: 

realizzazione di una survey attraverso la somministrazione di 400 interviste face to face a cittadini 

originari dell'Ecuador che vivono nella città di Milano; supervisione scientifica; elaborazione dei pesi. 
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3.26 Le nostre città invisibili 

Il progetto, finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione Internazionale e con capofila 

Fondazione Acra, si propone di diffondere modelli innovativi di cittadinanza, attraverso percorsi di 

incontro e di sensibilizzazione che agiscano su più livelli (istituzionale, sociale, culturale e 

comunicativo) e più attori (giovani, cittadini, enti locali, istituzioni, media) al fine di costruire un senso 

di appartenenza a una comunità più ampia e un senso di responsabilità verso l’“Altro”. Nel 2019 ISMU 

ha svolto attività di consulenza scientifica sulla realizzazione della campagna di sensibilizzazione, 

nonché provveduto alla sua diffusione tramite l’ufficio stampa e i canali social. In primavera 2019 si 

sono tenuti il secondo e terzo corso, rispettivamente a Napoli e Bologna), dedicati alla formazione di 

75 giornalisti ed esperti di comunicazione (il primo era stato realizzato a Milano nel 2018).  

 

3.27 Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rimpatri forzati a valere su fondo fami 

2014 – 2020 

Nell’ambito del servizio di supporto scientifico-metodologico al Garante nazionale, finanziato da 

FONDO FAMI 2014 – 2020, ISMU ha provveduto alla realizzazione delle seguenti attività: analisi e 

sistematizzazione delle informazioni e dei dati relativi alle operazioni di rimpatrio forzato da 

monitorare; affiancamento e training del personale operante nel pool di monitoraggio del garante 

nazionale, nella gestione operativa degli strumenti; analisi della dimensione europea del monitoraggio 

dei rimpatri forzati attraverso lo studio delle prassi e l’individuazione delle best practices.  

 

3.28 La transizione all’età adulta dei minori stranieri non accompagnati in Italia 

Promosso dall’ONU e, per la prima volta, congiuntamente dalle sue agenzie (UNICEF, OIM e UNHCR) il 

progetto ha visto ISMU impegnato in una ricerca sulla transizione all’età adulta dei MSNA. Nel 2019 si è 

provveduto all’avvio del progetto e alla redazione del protocollo di ricerca, nell’arco dei primi 4 mesi 

del 2019 è stata svolta la ricerca sul campo realizzando 185 interviste in profondità a MSNA e 

neomaggiorenni e 44 interviste a key informant in tre Regioni (Lombardia, Lazio e Sicilia). L’analisi 

delle interviste è stata realizzata congiuntamente nei territori dalle ricercatrici e ricercatori coinvolti 

utilizzando il software Nvivo. In esito alla ricerca sono stati realizzati 3 report: una versione breve in 

italiano e in inglese e una versione integrale in italiano. I report sono stati diffusi e presentati nel mese 

di novembre e dicembre. 

 

3.29 Costruiamo l'integrazione  

Il servizio, a sostegno del progetto Costruiamo l'integrazione della Prefettura di Milano, finanziato con 

fondi FAMI, ha previsto la realizzazione di diverse linee di intervento: la promozione delle capacità 

previsionali  attraverso la realizzazioni di proiezioni sui principali aspetti dell'immigrazione che 

interessano direttamente gli uffici della Prefettura (in particolare: minori stranieri non accompagnati e 

cittadinanza) e l'istituzione di un gruppo di lavoro e consulenza per l'identificazione delle migliori 

soluzioni; il supporto al Tavolo tecnico sull'integrazione attraverso una mappatura delle pratiche di 

integrazione attive sul territorio e l'identificazione di buone pratiche; il supporto nella promozione 

della partecipazione attiva dei migranti attraverso una analisi dei fabbisogni legata ai servizi e la 

consultazione degli stakeholder per il miglioramento dei servizi garantiti dallo Sportello Unico della 

Prefettura e dall'Ufficio immigrazione della Questura. 

 

3.30 Cooperazione tra Italia ed El Salvador in tema di migrazione e inclusione socio-economica 

Il progetto, con capofila Soleterre Onlus e finanziato dall’Agenzia Italiana per la cooperazione e lo 

sviluppo, riguarda l’elaborazione di strategie integrate per migliorare la condizione delle comunità 

coinvolte nel fenomeno migratorio verso l’Italia. Obiettivo del progetto è stata la formulazione di 

un programma di miglioramento del sistema di attenzione e assistenza alla popolazione 
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migrante salvadoregna in Italia. Le attività della Fondazione ISMU sono state: la raccolta di dati sulla 

presenza salvadoregna in Italia con particolare riguardo alla Lombardia; la realizzazione di interviste e 

focus group a migranti salvadoregni e a stakeholders; la partecipazione ai tavoli di lavoro con le 

istituzioni; una missione in El Salvador; il contributo alla realizzazione della guida Pratica per il 

Migrante Salvadoregno. Prodotti realizzati: Guida Pratica per il Migrante Salvadoregno, disponibile sul 

sito di Fondazione ISMU. 

 

3.31 Swim 

Realizzato nell'ambito del fondo JUST/2016/ACTION GRANTS, il progetto ha come capofila la 

Fondazione Albero della Vita di Milano con un partenariato di altri 7 attori francesi, rumeni, britannici, 

svedesi e italiani. Swim ha una durata di 24 mesi (2018-2019). Il principale obiettivo è quello di 

contribuire alla protezione delle donne e delle ragazze migranti e richiedenti asilo, vittime e a rischio 

di violenza di genere in cinque paesi europei. ISMU è impegnato in attività di ricerca quanti-qualitativa 

e di capacity building. Ha prodotto: 1. Report survey. The qualitative analysis; 2. Toolkit: Building 

Capacity of Front Line Staff to Prevent and Respond to GBV; 3. Report survey. The quantitative analysis.  

 

3.32 Provide 

Nell'ambito del fondo JUST/2016/ACTION GRANTS, ISMU ha partecipa al progetto PROVIDE (2018-

2019) rivolto alle donne e persone vulnerabili richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale. 

Capofila è l'Università di Palermo e con un partenariato di altri 13 attori (istituzioni, università, terzo 

Settore) francesi, spagnoli e italiani. Obiettivo principale del progetto è il contrasto di ogni forma di 

violenza contro le persone rifugiate e richiedenti asilo – donne, uomini, LGBT, bambini, anziani – 

rafforzando e mettendo in rete le competenze e le professionalità specifiche degli operatori. ISMU ha 

realizzato la ricerca, la formazione (5 edizioni in 4 province lombarde), conferenze e seminari e altre 

attività di capacity building. Ha prodotto: a) 1 saggio nel volume Proximity violence in migration times. 

A focus in some regions of Italy, France and Spain (a cura di I. Bartholini); b) 5 paragrafi nel volume The 

Provide Training Course. Contents, Methodology, Evaluation, (a cura di I. Bartholini); c) il volume in 4 

lingue Protocol “Provide” Operational Guidelines. Training Methodology and Best Practices (a cura di L. 

Lombardi). 

 

3.33 Forum  

FORUM è il progetto finanziato dalla DG Justice, con capofila Fondazione Albero della Vita e di cui ISMU 

è partner. L'obiettivo generale del progetto è lo sviluppo del servizio di assistenza alle famiglie che 

accolgono minori stranieri non accompagnati (MSNA) in Europa. Nel corso del 2019, in qualità di 

membri dell’expert group, gli esperti ISMU hanno provveduto a preparare e somministrare un 

questionario, appositamente creato, a diversi enti che si occupano di msna nei sei Paesi coinvolti nel 

progetto. ISMU ha inoltre curato una rassegna critica delle buone pratiche, relative all’accoglienza dei 

msna, presenti nella letteratura scientifica europea. Sulla scorta di quanto emerso dai questionari e 

dalla rassegna bibliografica, si è provveduto a preparare un modello di attività formativa, che è stato 

presentato, a Praga, ai diversi enti partner del progetto, affinché, a loro volta, lo replicassero nei loro 

rispettivi Paesi. 

 

3.34 YEAD! Young European (Cultural) Audience Development!  

Progetto quadriennale (2015-2019) rivolto a giovani 16-21 anni, co-finanziato da EU (Europa 

Creativa), promosso da una rete di 7 Paesi: capofila CVB, Centre Video de Bruxelles, ISMU-Italia, 

AlterNatives-Francia, Ao-Northe- Portogallo, RAA-Germania, Sticting in Actie- Olanda. Il progetto si 

avvale della partnership consolidata all’interno della più ampia rete “YEFF! Young European Film 

Forum for Cultural Diversity”), costituita nel 2005. Obiettivo principale: favorire l’accesso alla cultura 



21 
 

per nuovi pubblici di giovani, di solito sottorappresentati.Tutti i partner sviluppano 4 temi annuali 

specifici: 2015-2016 Accesso alla cultura per tutti; 2016-2017 - Le influenze culturali derivanti dalla 

storia coloniale; 2017-2018 - Pubblici migranti: In/Esclusione; 2018-2019 - Democratizzazione della 

cultura e democrazia culturale, attraverso workshop e produzione di video. Nel 2019 i 66 giovani 

partecipanti al progetto si sono incontrati a Bruxelles dove ha avuto luogo un Film Forum di 10 giorni. I 

giovani hanno avuto modo di condividere le loro esperienze e di realizzare altri video sui temi 

focalizzati nel corso del progetto. ISMU nel 2019 ha realizzato inoltre un workshop legato al progetto 

presso l’Hangar Bicocca. 

 

3.35 Ponti per il futuro  

Progetto triennale (2019-2022) finanziato annualmente da Fondo di beneficenza ed opere di carattere 

sociale e culturale di Intesa Sanpaolo, capofila Guardavanti ong che si volge a Milano (partner 2 licei e 3 

scuole secondarie di I grado) e a Mestre (partner 2 scuole secondarie di i grado e 1 liceo). Il progetto 

prevede un percorso coordinato tra scuole secondarie di primo e secondo grado con due finalità. Da un 

lato sviluppare interventi finalizzati ad aumentare il numero di studenti con background migratorio 

che si iscrivono ai licei, supportandoli per superare gli ostacoli che possono incontrare nell’accedere a 

percorsi di studio liceali; dall’altro accompagnare nell’inserimento gli studenti che sono già iscritti, 

dotandoli di strumenti utili per prevenire il disagio scolastico e migliorare le proprie performance 

nello studio, in particolare nelle discipline in cui il gap con gli studenti nativi risulta più evidente. Le 

principali azioni progettuali sono focalizzate su: formazione del corpo docenti sui temi della didattica 

interculturale, dell’italiano L2 per lo studio e dell’orientamento; orientamento focalizzato sugli 

studenti con background migratorio; Corsi di italiano L2 per lo studio; peer to peer education per far 

giocare agli studenti un ruolo da protagonisti in questo progetto. ISMU si occupa della formazione 

docenti e peer tutor, dell’orientamento e del monitoraggio e valutazione del progetto. 

 

3.36 Progetto Jun€co- Cittadinanza Attiva ed Economia sostenibile  

Progetto biennale (2019/2020) realizzato da Fondazione ISMU in collaborazione con Fondazione 

Amiotti. L’obiettivo è la realizzazione di un percorso di economia per bambini nelle scuole primarie. La 

Fondazione ISMU nel 2017-2018 ha assicurato il supporto per la creazione di una guida per insegnanti 

e per la messa a punto editoriale delle sei sessioni di contenuti ludico-didattici testati nel progetto; nel 

2019 ha supportato l’attività di Tutor di scuola supportando i docenti nella realizzazione del progetto, 

sia nelle pratiche didattiche sia nella progettazione in chiave interculturale. 

 

 

 

Parte 4 - Comunicazione ed eventi  
 

Nel corso del 2019 l’Ufficio Comunicazione ha realizzato un Piano di Comunicazione integrato e 

crossmediale, adempiendo alla sua funzione di diffusione di una corretta cultura delle migrazioni e 

garantendo visibilità alle diverse attività della Fondazione e dei singoli progetti tramite tutti i canali a 

disposizione: media, sito, newsletter e social network.  

L’attività della Fondazione è stata divulgata anche attraverso eventi, tra cui di particolare rilevanza è 

stata la presentazione del XXV Rapporto, tenutasi il 3 dicembre all’Università Cattolica del Sacro Cuore 

di Milano. L’Ufficio comunicazione inoltre ha contribuito al lavoro di progettazione anche in 

collaborazione con i settori e gli esperti ISMU. 
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4.1 Ufficio stampa 

Nel 2019 l'Ufficio stampa ha collaborato quotidianamente con tutti i mezzi di comunicazione nazionali, 

locali ed esteri, totalizzando 759 uscite sui media, di cui di cui 174 su quotidiani, periodici e Tv 

nazionali. ISMU continua a occupare un posto di rilievo tra le fonti più autorevoli e più consultate dai 

mezzi di comunicazione. Il XXV Rapporto ISMU, presentato il 3 dicembre 2019, ha totalizzato 100 

uscite. I principali dati presentati nel XXV Rapporto nazionale sono stati ripresi più volte sulle edizioni 

nazionali di 27 testate (tra cui Avvenire, Il Corriere della Sera, La Repubblica.it, Il sole 24 ore, Tg La 7, 

Buone Notizie, L'Huffington Post.it, Vita.it, Radio 24). Alla presentazione del XXV Rapporto Nazionale, 

riconosciuto dall’Ordine come convegno formativo, hanno partecipato 48 giornalisti. Tra questi 18 

hanno ottenuto i crediti formativi per l’aggiornamento professionale. Oltre al Comunicato del XXV 

Rapporto, l’ufficio stampa ha redatto e diffuso altri 18 comunicati tra gennaio e dicembre che sono 

stati ripresi da 332 testate, di cui 64 nazionali. L’elevato numero di uscite conferma che la strategia di 

comunicazione avviata nel 2015 (invio di comunicati stampa ad hoc sugli studi svolti dai nostri 

esperti) si dimostra efficace. 

 

4.2 Newsletter ISMUnews e campagne mailing 

Nel corso del 2019 sono proseguite le campagne comunicative mensili tramite newsletter con l’utilizzo 

della piattaforma MailChimp. L’organizzazione della mailing list per gruppi di interesse ha consentito 

di programmare campagne ad hoc e invii mirati a seconda dei vari target group.  Il tasso di apertura è 

in media del 40% e gli iscritti alla newsletter sono in aumento, complessivi 5542 contatti nel 2019. 

Durante questo stesso anno sono state inviate 22 newsletter (8 Newsletter informative bimensili, 3 

Newsletter in inglese, 11 Newsletter dedicate alla promozione di convegni e iniziative specifiche). 

 

 4.3 Social network 

Nel corso del 2019 è stata ulteriormente sviluppata e consolidata l’attività di diffusione e promozione 

di ISMU tramite i canali social della Fondazione: Twitter e Facebook. Inoltre, in concomitanza del 25° 

Rapporto ISMU, è stato rilanciato il canale LinkedIn della Fondazione. L’Ufficio Comunicazione ha 

realizzato un Piano per i social, coordinato con gli altri mezzi di comunicazione (sito, ufficio stampa, 

newsletter), definendo settimanalmente i contenuti specifici da diffondere. La pianificazione è stata 

diversificata per mettere in risalto: ricerche, progetti, pubblicazioni, iniziative, corsi, convegni, 

seminari e la mission di ISMU. Il profilo Twitter di Fondazione ISMU a gennaio 2020 conta 1.852 

follower, mentre la pagina FaceBook di Fondazione ISMU conta 4.000 like, al primo gennaio 2020. La 

pagina LinkedIn conta attualmente 743 followers. 

 

4.4 Sito 

Nel corso dell’anno si è lavorato costantemente, in collaborazione con tutti i Settori ISMU, alla 

implementazione del sito, sia nella versione in italiano sia in inglese, con la creazione di nuove pagine e 

articoli relativi ai molteplici ambiti di attività e di studio, nonché alla accurata 

revisione/aggiornamento di tutte le parti già presenti, con l’obiettivo di far conoscere la Fondazione in 

modo sempre più chiaro, esaustivo e fruibile. Nel corso del 2019, da gennaio a dicembre, si contano 

circa 111mila sessioni e 78mila nuovi utenti, di cui l’83% in italiano e il 17% in inglese. Le pagine più 

cliccate sono: dati, pubblicazioni, lavora con noi, formazione, progetti e centro di documentazione. 
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Attività di comunicazione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Ufficio stampa/uscite 297 442 629 863 869 759 

Face book/like 236 1.000 1.481 2.174 3.299 4.000 

Twitter /followers 721 968 1.239 1.449 1.632 1.852 

Linkedl      743 

Partecipanti Rapporto nazionale --- 440 400 400 564 550 

Iscritti Newsletter 2.500 4.000 4.860 4.983 5.150 5.542 

 

 

4.5 Eventi e corsi di formazione 

Durante il 2019 Fondazione ISMU ha organizzato, collaborato o partecipato, con la presenza di 

propri esperti, complessivamente a oltre 50 eventi pubblici (convegni, seminari, iniziative di 

formazione, conferenze stampa, proiezione di film, presentazioni di libri, kick-off di progetto), 

molti dei quali svolti presso le sale “Mediterraneo” ed “Europa” della Fondazione. 

I diversi settori di ISMU hanno realizzato inoltre numerosi corsi di formazione dedicati a 

docenti, operatori, giornalisti ed esperti dei temi delle migrazioni.  

 

Parte 5 - Attività editoriale  
 

Ogni anno ISMU pubblica il Rapporto sulle migrazioni, oltre a volumi, paper, policy brief, 

factsheet e report con i risultati degli studi e delle ricerche. Le pubblicazioni sono realizzate in 

lingua italiana e inglese. Tutte le pubblicazioni sono disponibili per la consultazione presso il 

CeDoc e online sul sito. In particolare, ISMU ha pubblicato nell’ambito della collana ISMU con 

l’editore FrancoAngeli i seguenti volumi: 

 

- Fondazione ISMU (2019),  XXV Rapporto sulle migrazioni 2019, FrancoAngeli, Milano 

- Villa M. (2019), Migrazioni e comunicazione politica. le elezioni regionali 2018 tra vecchi 

e nuovi media, FrancoAngeli, Milano 

- Anzalone M, Carpaneto D. (2019), E se fossero persone? Dalla teoria alle pratiche: 

un’analisi trasversale del fenomeno dell’accoglienza ai migranti in Italia, FrancoAngeli, 

Milano 

Tra le pubblicazioni anche la versione in inglese del Rapporto annuale: Cesareo V. (ed.) 

(2019), The Twenty-fourth Italian Report on Migrations 2018, Fondazione ISMU, Milano. 

 

 

Parte 6 – Centro di Documentazione (CeDoc) 
 
Il piano 2019 del Settore si è articolato, come di consueto, in una serie di attività che: a) assicurano i 

tradizionali servizi all’utenza interna ed esterna; b) concorrono all’implementazione del sito web della 

Fondazione; c) promuovono una serie di iniziative formative/divulgative dirette sia a specifici target di 

utenza, sia al pubblico più in generale. 

 

 

 

https://www.ismu.org/venticinquesimo-rapporto-sulle-migrazioni-2019/
https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_Libro.aspx?ID=25457&Tipo=Libro&strRicercaTesto=25457&lingua=it&titolo=migrazioni+e+comunicazione+politica.+le+elezioni+regionali+2018+tra+vecchi+e+nuovi+media
https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_Libro.aspx?ID=25457&Tipo=Libro&strRicercaTesto=25457&lingua=it&titolo=migrazioni+e+comunicazione+politica.+le+elezioni+regionali+2018+tra+vecchi+e+nuovi+media
https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_Libro.aspx?ID=25398&Tipo=Libro&strRicercaTesto=25398&lingua=it&titolo=e+se+fossero+persone%3f+dalla+teoria+alle+pratiche%3a+un%27%27analisi+trasversale+del+fenomeno+dell%27%27accoglienza+ai+migranti+in+italia
https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_Libro.aspx?ID=25398&Tipo=Libro&strRicercaTesto=25398&lingua=it&titolo=e+se+fossero+persone%3f+dalla+teoria+alle+pratiche%3a+un%27%27analisi+trasversale+del+fenomeno+dell%27%27accoglienza+ai+migranti+in+italia
https://www.ismu.org/the-twenty-fourth-italian-report-on-migrations-2018/
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6.1 Servizi all’utenza e supporti agli altri Settori della Fondazione 

La principale attività del CeDoc è ovviamente consistita in un complesso di servizi rivolti alla gestione 

e all’implementazione del patrimonio bibliotecario e documentale, e a rendere possibile la sua 

fruizione da parte degli interessati (acquisizione, abbonamento, prestito, catalogazione, consulenza, 

cura del patrimonio librario, gestione degli spazi).  

Nel corso del 2019 il catalogo della Fondazione ha raggiunto la quota di 13.210, cifra che non include la 

ricchissima collezione di periodici, unica nel suo genere a livello nazionale. 

Sempre nel corso del 2019, dopo il trend positivo che ha registrato, tra il 2015 e il 2017, un incremento 

del 40% nel numero di utenti, il numero di utenti che hanno usufruito in presenza del servizio 

documentazione si è attestato su un valore di poco inferiore a quello del 2018 (1.041 vs 1.086); di essi, 

144 visitavano il CeDoc per la prima volta. I volumi consultati presso i locali della Fondazione (senza 

conteggiare gli utenti interni) sono stati 4.551, mentre 981 sono i volumi presi a prestito. I picchi di 

utenza più significati si sono registrati, nell’ordine, nei mesi di ottobre (145) novembre (125), aprile 

(105) e giugno (102). Sempre senza considerare gli utenti interni, questo servizio ha comportato la 

movimentazione – e la gestione informatica del prestito/consultazione – di circa 6.500 volumi. 

 

6.2 Implementazione del sito web della Fondazione 

Nel corso dell’anno, il CeDoc ha garantito la costante implementazione del sito della Fondazione, 

attraverso: l’archivio informatizzato dei volumi e dei video disponibili al prestito e alla consultazione; 

gli elenchi dei periodici disponibili alla consultazione corredato dagli indici delle riviste, così da 

renderli consultabili in remoto; la segnalazione dei nuovi materiali acquisiti dal CeDoc (con cadenza 

mensile). 

 

6.3 Altre attività 

Nel corso dell’anno il Centro di Documentazione ha collaborato alla realizzazione degli incontri 

programmati presso la Sala Europa dai diversi Settori della Fondazione. 

Sono stati inoltre ospitati e guidati nella conoscenza del repertorio custodito dal CeDoc gruppi di 

studenti delle scuole e dell’Università e delegazioni di studiosi ed esperti. 

 


